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L’ira è una delle emozioni più intense e spesso fraintese che viviamo come esseri umani. La
tradizione cattolica la annovera tra i sette vizi capitali, sottolineando il suo potenziale
distruttivo quando è fuori controllo. Tuttavia, può anche diventare una forza per il bene, se
governata dalla ragione e orientata alla volontà di Dio. In questo articolo esploreremo il tema
dell’ira da un punto di vista teologico, con particolare attenzione agli insegnamenti di san
Tommaso d’Aquino. L’obiettivo è offrire una guida pratica per comprendere, trasformare e
indirizzare questa emozione verso la virtù.

1. La natura dell’ira secondo san Tommaso d’Aquino
San Tommaso d’Aquino definisce l’ira come «il desiderio di vendetta» nella sua monumentale
Summa Theologica (II-II, q. 158). Per lui, l’ira non è intrinsecamente cattiva; è una passione
dell’anima che può essere orientata sia al bene che al male, a seconda della sua causa e
della sua moderazione.

Tommaso distingue tre elementi chiave dell’ira:

La causa dell’ira: Se la causa è giusta, come la difesa dei deboli o la reazione a1.
un’ingiustizia, l’ira può essere legittima.
L’intenzione della persona irata: Se l’obiettivo è ristabilire l’ordine e non esercitare2.
una vendetta eccessiva, l’ira è moralmente accettabile.
L’intensità della reazione: Quando l’ira supera i limiti della ragione, diventa un3.
peccato.

Pertanto, Tommaso ci insegna che l’ira non deve essere semplicemente repressa, ma
governata dalla virtù della prudenza e diretta a fini giusti.

2. L’ira come vizio capitale
Nella tradizione cattolica, l’ira è uno dei sette vizi capitali perché può condurre ad altri
peccati, come la violenza, il rancore e la distruzione delle relazioni. Il Catechismo della Chiesa
Cattolica (CCC 2302–2303) mette in guardia contro l’ira disordinata, descrivendola come «un
desiderio di vendetta contrario alla carità».
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L’ira incontrollata può manifestarsi in diverse forme:

Ira esplosiva: Una reazione immediata e incontrollata che può ferire gli altri.
Ira repressa: Un risentimento interiore che alimenta l’amarezza.
Ira indiretta: Azioni passive-aggressive che minano la comunicazione e la
riconciliazione.

San Paolo esorta i cristiani a «non lasciarsi vincere dal male, ma vincere il male con il bene»
(Rm 12,21), ricordandoci che anche le emozioni più forti devono servire la causa dell’amore.

3. Un’ira giusta: un cammino verso la virtù
Le Scritture e la tradizione non condannano tutte le forme di ira. Gesù stesso mostrò un’ira
santa quando scacciò i mercanti dal Tempio (Gv 2,13–17). La sua azione non fu il frutto di un
impulso incontrollato, ma una giusta reazione alla profanazione della casa di Dio.

Tommaso riconosce che l’ira può diventare una virtù quando:

Deriva dall’amore per la giustizia.1.
Mira a correggere un male.2.
È moderata dalla ragione e dalla carità.3.

Questa «ira giusta» diventa allora una forza potente per difendere la verità, combattere il
peccato e promuovere il bene comune.

4. Applicazioni pratiche: trasformare l’ira in virtù
Ecco alcuni passi pratici per indirizzare l’ira verso uno scopo costruttivo:

a) Esaminare le cause della propria ira

Rifletti sui fattori scatenanti della tua ira. Chiediti:

È una reazione a una vera ingiustizia o a un’offesa percepita?
Sto cercando di correggere un torto o di soddisfare il mio orgoglio ferito?
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La preghiera e l’esame di coscienza possono aiutarti a discernere se la tua ira è giusta o
disordinata.

b) Praticare la temperanza e la mitezza

La mitezza, una virtù che Tommaso descrive come moderatrice dell’ira, ci aiuta a mantenere
il controllo anche in situazioni provocatorie. Pratica risposte calme e cerca la pace invece di
alimentare i conflitti.

c) Cercare la riconciliazione

Gesù ci invita a riconciliarci con i nostri fratelli prima di presentare le nostre offerte all’altare
(Mt 5,23–24). Fai uno sforzo consapevole per perdonare e trovare soluzioni pacifiche, anche
nei conflitti più difficili.

d) Canalizzare l’ira verso il bene

Trasforma l’energia della tua ira in azioni costruttive: difendi i diritti dei più deboli, lavora per
la giustizia sociale o contribuisci a iniziative che promuovano la pace e la riconciliazione.

5. Rilevanza nel contesto attuale
In un mondo segnato dalla polarizzazione, dallo stress e dall’ingiustizia, l’ira è un’emozione
onnipresente. I social media e i media amplificano spesso i conflitti e incoraggiano
l’indignazione. Come cristiani, siamo chiamati a essere testimoni di pace e giustizia,
mostrando che è possibile rispondere alle ingiustizie senza cedere all’odio.

L’ira controllata e trasformata può diventare uno strumento potente per cambiare la società.
Combattendo il peccato e l’ingiustizia con amore e carità, seguiamo l’esempio di Cristo, che
ci ha insegnato a essere «mite e umile di cuore» (Mt 11,29).

6. Conclusione: Governare l’ira con ragione e grazia
L’ira non è intrinsecamente cattiva, ma deve essere purificata e controllata per evitare che
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diventi un ostacolo nel nostro cammino verso la santità. Seguendo gli insegnamenti di san
Tommaso d’Aquino e l’esempio di Cristo, possiamo trasformare questa emozione in una forza
per il bene.

Nella tua vita quotidiana, prenditi del tempo per pregare e riflettere sulle cause e sugli effetti
della tua ira. Confida nella grazia di Dio per moderarla e reindirizzarla verso la costruzione del
Suo Regno. In un mondo affamato di pace, ogni sforzo per trasformare la nostra ira in
mitezza e giustizia diventa una potente testimonianza dell’amore di Dio.


